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Celle di Bulgheria (SA) 
OGGETTO: Lettera aperta .

                       E’ ora di fare chiarezza !

   Ill.mo Signor Sindaco,
   rispett,li.mi colleghi Sigg. Consiglieri,

dopo un lungo periodo di riflessione, ho deciso di scrivere questa lettera-documento (alla quale non mancherò quando lo riterrò opportuno di dare doverosa pubblicità) per due motivi essenziali: in primo luogo perché ritengo sia giusto, doveroso e opportuno, in seguito agli ultimi sviluppi determinatisi, fare chiarezza, almeno per quel che mi riguarda,  in merito alla posizione politica mia personale e del Gruppo che rappresento, relativamente alle nuove  dinamiche politiche che si sono profilate in seno alla Lista dei Due Campanili. In secondo luogo perché ritengo che l’Amministrazione, pur vivendo un momento particolare  di dialettica interna che si inquadra in un’ottica di piena, autonoma e legittima dinamica politica debba uscire dal paludoso ristagno politico-amministrativo che si sta consumando sotto gli occhi di tutti, ormai da troppo tempo.
    In premessa voglio chiarire che non conoscendo, se non in modo indiretto, le motivazioni che sono alla base del dibattito apertosi all’interno della Maggioranza, l’intento di questa mia iniziativa non può certamente essere quello di esprimere valutazioni di merito ( che per la verità nemmeno mi competono), né quello di tentare di condizionarne in qualche modo lo sviluppo, ma è solo quello di fare chiarezza circa la posizione del gruppo che rappresento: da troppo tempo, infatti, un clamore di voci indistinte,  che attinge a copioni già scritti per un teatrino della politica di basso rango, produce un alternarsi di chiacchiere che ci vorrebbe una volta impegnati a tramare con un gruppo per attuare il colpaccio, un’altra volta a stilare accordi con un altro gruppo.  
   Insomma, se così fosse, chi scrive e il gruppo che rappresenta incarnerebbero il trasformismo e l’incoerenza politica al massimo grado. Così non è! Il trasformismo e l’incoerenza, se proprio si vogliono ricercare, vadano cercati altrove e non da noi. Il nostro Gruppo, infatti, nonostante si sia dimostrato sempre aperto e disponibile  ad intavolare eventuali dialoghi politici con l’una e con l’altra parte  è ancora l’unico organismo politico non geneticamente modificato.  
   In considerazione di tutto ciò ritengo giunto il momento di riportare la realtà politica della nostra Comunità nella sua giusta dimensione chiarendo anche quello che è stato il nostro ruolo in tutta questa vicenda,. E per fare ciò occorre analizzare i fatti, i documenti e i comportamenti che, inevitabilmente, coinvolgono tutti noi, in quanto operatori politici nella nostra piccola Comunità. 
  Nel condurre l’analisi dei fatti cercherò di essere il più oggettivo possibile, rifacendomi ad atti e a comportamenti facilmente riscontrabili; tuttavia, dopo l’analisi oggettiva dei fatti non mi esimerò dal proporre interrogativi e considerazioni personali le quali sono disposto a sostenere e a verificare con ciascuno di Voi, pur nella convinzione di non essere un politico di professione né di possedere la verità assoluta.
   Ma veniamo ai fatti:

 L’Amministrazione era, inizialmente, costituita da un Gruppo di Maggioranza, composto da nove  Consiglieri (Compreso il Sindaco) della Lista civica, denominata dei Due Campanili, e da un Gruppo di minoranza, composto da quattro Consiglieri, della Lista civica, denominata Ramoscello d’ulivo. Capigruppo dei due schieramenti erano, rispettivamente, il Sig. Gasparri Gerolamo e chi scrive. Nell’estate scorsa, nel corso di un Consiglio comunale, il Sig. Sindaco dichiarava di non identificarsi più nel PD né in altri gruppi politici ( tale dichiarazione, nel consiglio successivo, veniva puntualmente riportata a verbale su richiesta di chi scrive). Sempre nel corso di un Consiglio comunale, il Sindaco informava i Consiglieri che all’interno della Maggioranza si era costituito un nuovo Gruppo consiliare, denominato PDL Principe Arechi, composto dai Consiglieri Perazzo Gennaro, Sarnicola Francesco e Tancredi Domenico; capogruppo dello stesso era stato individuato il Consigliere Tancredi Domenico. Nel corso della seduta il Sig. Sindaco precisava che tale Gruppo non andava in contrasto con il Gruppo dei due Campanili, ma era funzionale alla maggioranza stessa che, con tale atto, risultava a suo dire addirittura più coesa e “… granitica di prima”e rivolgendosi al Gruppo di opposizione ne  invitava i Consiglieri a non nutrire  false illusioni circa il fatto che in futuro avrebbero potuto verificarsi incrinature o spaccature. Lo scrivente, nella stessa occasione, rassicurava il Sig. Sindaco con una dichiarazione nella quale , dopo aver formulato i migliori auspici di un proficuo lavoro al nuovo Gruppo,  annunciava che la diversità di idee politiche generali e a livello amministrativo locale  non  lasciavano intravvedere, al momento, punti di incontro con i Consiglieri del Gruppo PDL. 
  Nell’autunno cominciavano a circolare strane voci di una possibile diversità di vedute tra i due gruppi della Maggioranza. Successivamente (come risulta dai verbali della Comunità montana) il Sindaco revocava la nomina al Consigliere Tancredi Domenico di rappresentante del Comune in seno alla Comunità montana, riassumendone egli stesso la titolarità; a sua volta, il Consigliere Tancredi presentava ricorso al Tar avverso la delibera del Sindaco. Nel mese di marzo u.s. il Consigliere Gasparri Gerolamo comunicava la decisione di lasciare il Gruppo Consiliare della Lista dei Due Campanili, e ovviamente la carica di Capogruppo, con la seguente motivazione: “… il suddetto Gruppo consiliare,(….) da gruppo rappresentativo della lista civica, si è trasformato in un soggetto politico ben distinto, nel quale  il sottoscritto non si riconosce, poiché fortemente in contrasto con la propria cultura e formazione politica, pertanto lo scrivente confluisce nel Gruppo consiliare PDL Principe Arechi, condividendone principi e ideali”.  Con una seconda nota, in pari data, il Gruppo consiliare PDL Principe Arechi comunicava la variazione del proprio Capogruppo “ dal Consigliere Tancredi Domenico al Consigliere Gasparri Gerolamo”. 
.

Lo svolgersi degli avvenimenti sopra descritti, di fatto, avviava una condizione di dinamismo politico in continuo sviluppo, alla quale necessariamente bisognava guardare con la massima attenzione,  tanto più che, di volta in volta, circolavano voci incontrollate e prive di fondamenti concreti secondo le quali il nostro Gruppo ora era pronto ad allearsi con un Gruppo del PDL ora era pronto a sostenere il Gruppo di maggioranza del Sindaco.
 Il nostro Gruppo, alla luce dei fatti, ha seguito con la massima attenzione l’evolversi degli avvenimenti fin dal primo momento e ha dovuto interrogarsi circa un eventuale coinvolgimento negli eventi anche in considerazione del fatto che è di tutta evidenza che un eventuale atto finalizzato a sfiduciare il Sindaco da parte del PDL avrebbe comunque dovuto avere l’appoggio di tutta o di gran parte della minoranza. Al contrario la parte che sosteneva il Sindaco per evitare una possibile sfiducia avrebbe avuto anch’essa bisogno dell’appoggio di tutta o di gran parte della minoranza.
  Con senso di responsabilità il nostro Gruppo, dopo un incontro, ha deciso di dichiararsi disposto ad incontrare e a discutere senza pregiudiziali con qualsiasi delle due parti che si fosse dimostrata interessata ad avere contatti con noi a condizione che tutto avvenisse sempre e comunque alla presenza dei quattro Consiglieri del nostro Gruppo i quali, concordemente avevano deliberato che non avrebbero mai concretizzato alcun accordo che non avesse come obiettivo prioritario l’interesse della nostra Comunità. A dire il vero qualche segnale ci è arrivato non direttamente dai Gruppi in oggetto ma da rappresentanti politici molto vicini sia al PDL che al PD. A queste sollecitazioni abbiamo risposto mostrando l’interesse dovuto (ovviamente, per evidenti ragioni si omettono altri particolari) . Tuttavia, mi corre c’obbligo di precisare che ad oggi nessun incontro ha avuto luogo. Ne consegue, quindi, che le voci, false e tendenziose che ancora circolano, non rispondono a quella che è la realtà dei fatti, ovvero che, a tutt’oggi, da ciò che mi risulta ufficialmente come Capogruppo nessun accordo è stato fatto dal Gruppo del Ramoscello che era ed è l’unico Gruppo che rimane identico a come si è insediato nel 2009. 
 Questi i fatti.

  Tuttavia, se a qualcuno dei Sigg. in indirizzo risultassero notizie diverse l’invito è quello di confrontarci in modo da poter chiarire eventuali discrepanze.

 A questo punto, però, credo sia opportuno andare oltre i fatti e arricchire il tutto con delle considerazioni che ovviamente assumono il carattere di valutazioni del tutto personali anche se non manca in me la convinzione che molte delle cose che mi accingo a dire sono in gran parte condivise anche dagli altri amici del Gruppo del Ramoscello.
  Personalmente, pur rispettando le posizioni e le idee di ciascuno, sono convinto che quanto accaduto all’interno del Gruppo di maggioranza sia particolarmente grave, specie in un momento di crisi cocente come quello attuale, in cui la politica del Governo centrale si abbatte come una scure sui cittadini.
 In tale situazione e in tale delicato momento ( che interesserà inevitabilmente anche i Comuni) si richiede a chi si interessa della cosa pubblica, a qualsiasi livello, equilibrio, realismo, buon senso, capacità amministrativa.
  I fatti sopradescritti, invece, sembrano andare proprio in direzione opposta perchè ciò che si è verificato nella Maggioranza è una vera e propria spaccatura: una coalizione che si è proposta ed è stata scelta dai cittadini per amministrare la nostra collettività, di fatto, si è divisa in due tronconi, uno dei quali ( il Gruppo del PDL) non si riconosce più nella Maggioranza del Sindaco, accusata  di essersi trasformata  in un soggetto politico ben distinto. A questo punto sorgono una serie di interrogativi:

· Attualmente il Consiglio Comunale è così articolato: Gruppo dei due Campanili, 5 componenti ( compreso il Sindaco); Gruppo PDL, 4 componenti (compreso un Assessore), Gruppo del Ramoscello, 4 componenti.
· Come si comporteranno nei prossimi consigli i due Gruppi  della Maggioranza? 
· Analizziamo un altro aspetto: il Gruppo dei due Campanili è stato lasciato dal Capogruppo che ha assunto lo stesso ruolo nel Gruppo del PDL. Lo stesso Gruppo del PDL, però, attualmente ha un Assessore in Giunta. Come si può spiegare tale anomalia? Se non si condivide la linea politica di un Gruppo uscendone, coerentemente , bisognerebbe anche dimettersi dall’incarico che si ricopriva in quel Gruppo: proprio come ha fatto il Consigliere Gasparri che, però, a sua volta attualmente ricopre il ruolo di Capogruppo in uno schieramento che mantiene un Assessore in Giunta. Anche questa sembra una farsa! Analogamente il Sindaco prendendo atto che alcuni Consiglieri, compreso un Assessore, sono passati ad un altro Gruppo, in aperto dissenso con la sua risicata maggioranza , come può mantenere in Giunta l’Assessore di cui trattasi?  Anche in questo caso o trattasi di una farsa ovvero siamo di fronte ad un paradosso inspiegabile.
· Passiamo ad analizzare un ulteriore aspetto: sembrerebbe che la lista civica dei Due Campanili si sia trasformata in un soggetto politico ben distinto. Sarei veramente curioso di sapere dagli interessati a quale partito politico è riconducibile tale soggetto. Difatti la logica esclude che possa essere riconducibile al PDL; analogamente non può essere riconducibile nemmeno al PD sia perché vi è un’espressa e documentata dichiarazione del Sindaco che ne nega l’appartenenza, sia perché nessuno dei 5 Consiglieri  risulta iscritto presso la Sezione PD di Celle, né alcuno di loro ha mai partecipato alla vita politica o collaborato in qualche modo al mantenimento in vita della sezione stessa. 
· Infine:  ma veramente i Consiglieri del Gruppo del PDL possono pensare che dopo aver amministrato dal 2009 con Cobucci (e alcuni di loro addirittura dal lontano 2004), oggi, nel 2012, possono defilarsi dalle loro responsabilità prendendone le distanze in un modo così ambiguo? Se non ne condividono le linee politiche perché non si dimettono ovvero perché l’Assessore continua a mantenere il suo incarico? Di contro, perché lo stesso Sindaco, dopo aver preso atto che la sua maggioranza non è più quella che è uscita dalle urne elettorali, anziché sopravvivere senza amministrare in modo incisivo non si dimette denunciando chiaramente ciò che sta avvenendo nella sua maggioranza? 
    Alla luce di questi fatti, che cosa succederà nei prossimi Consigli, sinceramente non sono in grado di dirlo, mi auguro però che una certa chiarezza si possa comunque fare perché, personalmente, pur essendo una persona disponibile al dibattito, al dialogo, alle aperture senza nessuna pregiudiziale, non sono propenso a navigare ancora a lungo in questo mare nero e in questa notte buia e ancor meno sono disposto a prestarmi a giochi di potere che possano favorire l’una o l’altra fazione a danno dei Cittadini della Comunità di Celle e di Poderia. Inoltre i due Gruppi non possono e non debbono dimenticare che la Lista del Ramoscello, capeggiata proprio da chi scrive, si proponeva in alternativa alla Lista dei due Campanili, nella quale si sono riconosciuti, ne hanno condiviso il programma e sono stati eletti tutte e nove gli Amministratori che ora, a loro dire, sono divisi. Per quanto mi riguarda, invece, tutti questi accadimenti mi rafforzano nella convinzione che la nostra era ed è la scelta giusta. 
Rimanendo a disposizione delle SS. LL. per qualsiasi chiarimento è gradita l’occasione per porgere i più cordiali saluti.
Celle di Bulgheria, lì 20 aprile 2012

Firma
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